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TECNOLOGIE INFORMATICHE 
 
Il medico nell’uso di strumenti derivanti dall’uso di tecnologie di informazione 
e comunicazione di dati clinici deve attenersi alle seguenti precauzioni e 
prescrizioni. 
 
1. Il medico, nell’uso di qualsiasi strumento informatico, deve acquisire il con-

senso al trattamento dei dati, garantire che i dati da lui raccolti siano 
coerenti con le finalità del trattamento stesso, nonché provvedere, per 
quanto di competenza, alla garanzia della pertinenza e veridicità dei dati 
raccolti, impegnandosi per la loro assoluta riservatezza. 

 
2. Il medico collabora a eliminare ogni forma di discriminazione nell’uso delle 

tecnologie informatiche e a garantire uguaglianza nell’accesso e nell’utiliz-
zo dei servizi sanitari nonché il recupero del tempo necessario per la rela-
zione di cura. 

 
3. Il medico deve utilizzare sistemi affidabili e privilegiare i servizi pubblici o 

privati che consentano la creazione di un formato indipendente rispetto 
alla piattaforma, senza che sia impedito il riuso dell’informazione veicolata, 
assicurandone la disponibilità, la riservatezza e le modalità di conserva-
zione. 

 
4. Il medico, nell'utilizzo di strumenti di comunicazione informatica, si attiene 

alle norme comportamentali previste dagli articoli 55, 56, 57 del presente 
Codice di deontologia medica e segnala all'Ordine l'apertura di siti web che 
pubblicizzino la sua attività professionale nel rispetto delle norme sulla 
pubblicità e informazione sanitaria. 

 



5. L’uso delle tecnologie di informazione e comunicazione di dati clinici è 
volto alla più idonea gestione dei percorsi assistenziali e al miglioramento 
della comunicazione interprofessionale e con i cittadini. 

 
6. Il medico, facendo uso dei sistemi telematici, non può sostituire la visita 

medica che si sostanzia nella relazione diretta con il paziente, con una 
relazione esclusivamente virtuale; può invece utilizzare gli strumenti di te-
lemedicina per le attività di rilevazione o monitoraggio a distanza, di para-
metri biologici e di sorveglianza clinica. 

 
7. Il medico, nell’utilizzo di strumenti di informazione e comunicazione di dati 

clinici, deve tener conto della proporzionalità, necessità e sicurezza degli 
interventi, nonché della eticità delle prestazioni e della deontologia dei 
comportamenti, al fine di conseguire la massima appropriatezza clinica e 
gestionale e la sostenibilità dell’uso delle risorse disponibili. Il medico 
nell’utilizzazione degli strumenti tecnologici di cui sopra utilizza gli stessi 
principi e criteri generali che regolano l’utilizzazione di qualsiasi altro 
strumento finalizzato all’esercizio della sua professione. 

 
8. Il medico deve favorire l’uso delle tecnologie di informazione e 

comunicazione di dati clinici per la gestione della complessità propria della 
medicina e per il miglioramento degli strumenti di prevenzione individuale 
e collettiva in particolare a fronte di risultanze cliniche e scientifiche che ne 
documentino o giustifichino la scelta preferenziale. 

 
9. Il medico collabora a garantire l’uso delle tecnologie di informazione e 

comunicazione di dati clinici ad esclusiva finalità di tutela della salute, ivi 
comprese le finalità di ricerca, di governo e di controllo e di telemoni-
toraggio della qualità e dell'appropriatezza dell'assistenza da attuarsi se-
condo le previsioni della vigente normativa, della raccolta, utilizzo e 
monitoraggio dei dati dei pazienti. 

 
10. Il medico deve avvalersi delle tecnologie di informazione e comuni-

cazione di dati clinici per migliorare i processi formativi anche utilizzando 
sistemi di simulazione per apprendere dagli errori e per la sicurezza del 
paziente. 

 
11. L’uso delle tecnologie di informazione e comunicazione di dati clinici è 

volto alla maggiore efficienza della raccolta dei dati epidemiologici, nonché 
alla promozione del miglioramento delle procedure professionali e della 
valutazione dei risultati delle prestazioni mediche. 

 



12. Il medico utilizza solo dopo attenta valutazione clinica, etica e deonto-
logica i sistemi e gli strumenti di contatto plurisensoriale col paziente e 
agisce secondo gli indirizzi della comunità scientifica, sempre evitando  
il conflitto di interessi. 

 
13. In ogni caso, il consulto e le consulenze mediante le tecnologie 

informatiche della comunicazione “a distanza” devono rispettare tutte  
le norme deontologiche che regolano la relazione medico-persona 
assistita. 

 
14. Il medico contrasta ogni uso distorto o illusorio delle tecnologie di in-

formazione e comunicazione di dati clinici sul versante commerciale, 
dell’informazione ai cittadini e della pubblicità sanitaria nonché l’intrusione 
nelle banche dati e si pone sempre come garante della correttezza, 
scientificità e deontologia dell’uso dello strumento informatico, 
assumendosi l’obbligo di segnalare all’Ordine eventuali violazioni di tali 
comportamenti. 


